
CIDA FUNZIONE PUBBLICA: SODDISFAZIONE PER LA FIRMA DEL CCNL SANITÀ E APPELLO 
PER UNA NUOVA STAGIONE CONTRATTUALE PUNTUALE ED EFFICACE 

 
La Federazione celebra i risultati ottenuti in termini di rappresentatività e sollecita le 

aperture delle trattative negoziali per i rinnovi 2025-2027, chiedendo tempi certi e 
contratti equi per tutte le aree della Pubblica Amministrazione 

  
Roma 18.11.2025 - La Federazione CIDA funzione pubblica accoglie con soddisfazione la firma 
del CCNL dell’Area Sanità relativo al triennio 2022-2024, un passaggio atteso da tempo e 
fondamentale per dare riconoscimento e continuità all’impegno dei dirigenti sanitari, che 
hanno garantito la qualità dei servizi in un contesto particolarmente complesso per il Servizio 
Sanitario Nazionale. 
Si esprime in questa occasione un plauso per l’azione condotta dal Ministro Zangrillo, dal 
Presidente dall’ARAN e da tutte le Strutture coinvolte nel corso del corrente anno 2025, che 
ha prodotto il positivo risultato dell’avvenuta firma di tutti i contratti di comparto e di area 
per il triennio in questione, con la sola (rilevante) eccezione del CCNL dell’area Istruzione e 
Ricerca per il quale, ad oggi, non è stato ancora emanato l’atto d’indirizzo, indispensabile per 
avviare le trattativa per la definizione del Contratto per i Dirigenti scolastici. 
Non possono, tuttavia, essere ignorati elementi di perdurante criticità nella situazione 
contrattuale odierna: i contratti collettivi nazionali 2022-2024, sia di comparto che di area, 
sono stati sottoscritti – non tutti ancora, a dire il vero, ricordando che i CCNL di comparto e di 
area della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono fermi al  2019-2021 - a triennio scaduto, 
rallentando così l’avvio della contrattazione per il triennio 2025-2027 in corso. E’ necessario 
uscire al più presto da questo nocivo circolo vizioso, spiacevole condizione che genera 
sconcerto e mina la fiducia dei dirigenti pubblici nel sistema delle relazioni sindacali; si 
alimenta così una crescente disaffezione verso un fondamentale momento di confronto nel 
mondo del lavoro pubblico sottraendo, al netto del palliativo delle consistenti erogazioni di 
acconti stipendiali, il fondamentale elemento di programmazione degli assetti futuri che 
dovrebbe essere il suo punto qualificante della contrattazione collettiva nazionale. 
La nostra Federazione, sulla scorta della situazione ricordata, sollecita con urgenza 
l’onorevole Ministro e l’ARAN a dare corso: 
1. alla tempestiva emanazione di tutti gli atti d’indirizzo per il rinnovo contrattuale del triennio 
2025-2027 relativi ai vari e diversi comparti e aree di contrattazione, indispensabile 
condizione per l’avvio delle trattative; 
2. alla conseguente pronta riapertura delle trattative per il triennio in corso, garantendo un 
percorso negoziale capace di offrire il tempo e gli spazi per le proposte che provengono dalle 
parti sindacali.  
A quest’ultimo tema la nostra Federazione e tutte le sue componenti sono particolarmente 
sensibili, considerato anche che le risorse economiche risultano già stanziate fino al 2030 
(seppure, sottolineiamo ancora una volta, insufficienti a coprire i gap inflattivi e moratori sugli 
stipendi dei dipendenti della PA) 



Non ci siamo ancora, insomma, ma intanto salutiamo con grande favore l’annuncio 
dell’apertura del tavolo negoziale, nel prossimo mese di dicembre, delle trattative per il 
rinnovo del CCNL del Comparto Funzioni Centrali 2025/27, che avviene non dopo - questa 
volta - ma in piena vigenza e durata contrattuale. Ciò è stato possibile anche perché è stato 
emanato l’atto di indirizzo specifico che fa seguito alla accertata rappresentatività delle 
Organizzazioni sindacali, Associazioni, Federazioni e Confederazioni a stare ai tavoli nei vari 
comparti ed aree per il triennio, appunto, 2025/2027. 
A tale riguardo, sentiamo l’esigenza, con malcelata soddisfazione ed orgoglio, di evidenziare i 
grandi risultati riportati da CIDA e dalle Associazioni federate in tutti i settori della PA!  
In Area Funzioni Centrali, CIDA Funzioni Centrali e’ l’Organizzazione sindacale che cresce 
maggiormente, quasi il 20% in più rispetto al triennio precedente, con una percentuale di 
rappresentatività al tavolo di circa il 14% complessivo di deleghe! Non solo. Per la prima volta 
nella sua lunga storia, CIDA (a cui aderisce Funzione Pubblica), che è la seconda 
Confederazione sindacale più longeva in Italia, con i suoi - ormai prossimi - 80 anni…, grazie 
proprio a CIDA Funzioni Centrali, diventa rappresentativa e sarà partecipe della 
contrattazione in Presidenza Consiglio dei Ministri per il triennio 2025/27! 
In Area Istruzione e Ricerche, poi, ANP consolida il suo primato da vero leader, essendo la 
prima sigla sindacale in assoluto in termini di rappresentatività, superando il 44% di deleghe 
(con un incremento, rispetto alla tornata precedente, di quasi 2 punti percentuali)! 
Non possiamo non segnalare, inoltre, anche il grande lavoro portato avanti dall’altra 
Associazione aderente ad FP CIDA, Anquap, che - seppure non rappresentativa nel Comparto 
Istruzione e Ricerca - si consolida in termini di numeri e consensi, costituendo un punto di 
riferimento nel contesto in cui opera. 
Si coglie l’occasione per ricordare, infine che, nell’area Sanità, conferma la sua importante 
presenza e la sua grande rappresentatività, come seconda Organizzazione sindacale in termini 
percentuali e di numero di iscritti, Cimo-Fesmed, Federazione aderente a CIDA. 
Risultati lusinghieri e di grande valore che evidentemente sono il giusto riconoscimento e 
premio per il lavoro e l’impegno che tutti insieme portiamo avanti, con serietà e senso di 
responsabilità, per migliorare le condizioni di lavoro di tutti i nostri associati: dirigenti, 
professionisti ed alte professionalità, ma anche per favorire lo sviluppo di una Pubblica 
Amministrazione sempre più moderna ed efficace. 
La nuova stagione contrattuale è ormai alle porte, l’auspicio è che si possa arrivare a 
sottoscrivere contratti equi ed in tempi congrui: FP CIDA è pronta, come sempre, a fare la sua 
parte ai tavoli di contrattazione con la consapevolezza di chi sa tenere posizioni credibili, 
attuabili e sfidanti. 


